
Cari Nicolò, Remo e Zeno,

a quanto pare è ormai arrivato il momento di salutarvi! Proprio per questo abbiamo deciso di 
ritagliare un pezzetto del nostro tempo per dedicarci a voi e per cercare di lasciarvi un sorriso 
sulle labbra ogni volta che ripenserete ai vostri cari compagni di strada.


Che dire, non è stato semplice raccogliere tutti i ricordi e le emozioni di tanti anni passati 
insieme, figuriamoci scrivere una lettera!


Partiamo dai racconti più remoti, quando vi divertivate a scagliare picchetti infuocati nel bosco 
impressionando e traumatizzando i primini, quando ogni campo si trasformava in una sfida per 
accaparrarsi il totem di mani abili, quando si provava gioia a insultare la Marta o a mettere alla 
prova i più piccoli proprio come è nostra tradizione.


Poi siete passati in clan, un mondo nuovo, fatto di gare di cucina vinte da personaggi 
improbabili come Bernardi, fatto di bambini alla ricerca di Cantagallo, scomparso ormai da 
giorni, di meduse rosa e dei chili di cibo di suor Angiola. Il secondo anno, come sempre del 
resto, vi siete dimostrati dei camminatori incalliti sulla via Francigena, passando per le vie della 
misteriosa Bastiola e di un'Assisi mai raggiunta. Il terzo è stato spettacolare, non solo perché 
abbiamo partecipato alla route nazionale, ma anche perché siamo riusciti a viverla al massimo 
nonostante il nostro progetto mai concluso, camminando a fianco del mitico Napoli2, con 
l'indimenticabile Ivan GS, e del Modena4, tra le note di "Strade di coraggio". Durante questo 
vostro quarto e ultimo anno possiamo dire di aver spinto al massimo, nonostante il ritardo e i 
mille autofinanziamenti, per prendere un aereo e spingerci fino in Olanda. Una route fatta di 
emozioni, di sudore, di pedalate e paesaggi nuovi, che ci ha fatto capire che se si vuole si può 
fare.


Dopo tutte queste avventure raccontate speriamo di avervi fatto tornare alla mente anche molti 
altri ricordi non scritti da portare sempre con voi, noi però vi ricorderemo sempre come il Nicolò

incasinato che perde gli occhiali nel Mare del Nord, sempre pronto a proporre e ad aiutare, 
ma soprattutto a sfamarci con il tiramisù, Remo polemico e razionale, che disegna cartelloni, 
volantini e fumetti, che anima le nostre riunioni con la sua filosofia, e uno Zeno amante di 
donne, tra cui ricordiamo la famosa Macchia, ma anche amante dello scoutismo.


"Buon viaggio hermano querido

e buon cammino ovunque tu vada

forse un giorno potremo incontrarci

di nuovo lungo la strada"


Calin 	 	 Cavalca 	 Chiara 


Federico 	 Francesca 		 Francesco


Gaia	  	 Giada 	 	 Giorgia


Luca 	 	 Marti 	 	 Margherita 


Mattia


